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Nella Comunità terapeutica per cui lavoro si ha a che fare con dei
bambini. Rimproverato da un educatore, uno di loro, otto anni, ha mo-
strato il dito medio nel modo tanto caro a Bossi. Quello che si discute,
con i responsabili, è il che fare, il come si insegna a un bambino che
quello non è il modo e io penso, a lui, il ministro, il capo indiscusso di un
partito che da anni decide su e di tutti noi e penso che è un bambino
anche lui, e al suo pianto in quel di Varese quando la “sua” base ha
contestato, in sua presenza, le sue decisioni rinforzandomi nell’idea del
bambino molto male educato cui una sorte ignara ha affidato le sorti di
un intero Paese. L’accoppiata Bossi-Berlusconi, mi dico, forse è uno
scherzo. E mi chiedo se quello di cui avrebbero bisogno, tutti e due, è un
istituto di rieducazione del tipo di quello in cui lavoravo ieri. O un teatri-
no (un Bagaglino) in cui potrebbero ripetere il numero del discorso e
dello sbadiglio e in cui lui al termine potrebbe accomiatarsi da un pubbli-
co sicuramente molto divertito, proprio esibendo, attraverso il sipario
che scende, il suo saluto (dito) padano.

LETTERA FIRMATA

I commentatori si affannano a trovare il senso politico degli sbadigli
(12) di Bossi che fa finta di ascoltare Berlusconi e di quel suo dito medio
sarcasticamente proteso verso l’alto. A me pare che il suo sia solo un
problema di maleducazione.

Il Bagaglino della politica
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LUCA SALVI

La tassa sulle transazioni
finanziarie

Come sostenitore della Campagna
ZeroZeroCinque (www.zerozerocin-
que.it) che promuove l’introduzione
della tassa sulle transazioni finanzia-
rie (TTF), mi preoccupa il silenzio
dell’Italia rispetto a un giustoprovve-
dimento che consentirebbe di frena-
re la speculazione e di generare del-
le risorse utili per contrastare la po-
vertà in Italia e nel mondo. Negli ulti-
mi anni il valore degli scambi finan-
ziari è diventato immenso, rispetto a
quello dell’economia reale che «fa le

cose». Si calcola che circolano più sol-
di in quattro giorni sui mercati finan-
ziari che in un anno nell’economia rea-
le. La TTF sarebbe una prima risposta
per regolamentare il mercato finanzia-
rio a vantaggio di tutti assicurando: 1)
maggiore giustizia: oggi chi specula
paga meno tasse di chi lavora; 2) redi-
stribuzione delle ricchezze: pagano la
crisi i grandi speculatori che l’hanno
provocata, risarcendo almeno in par-
te noi cittadini; 3) controllo: la politica -
cioè noi cittadini - torniamo a regolare
la finanza; 4) crescita dell’economia
reale: si liberano le risorse utilizzate a
fini speculativi, per fare «cose o servi-
zi»; 5) trasparenza: i flussi finanziari la-
sciano una traccia (tracciabilità) dei lo-

ro movimenti, consentendo così con-
trolli in entrata e in uscita dai Paesi. Vi
sono Paesi, come la Francia e la Ger-
mania, già fortemente impegnati a
supporto della TTF. Le istituzioni euro-
pee(Parlamento eCommissione) si so-
no decisamente schierate a favore di
questa tassa. E l’Italia?

ANDREA DI MEO

In Germania sono
molti di meno

Per togliermi una curiosità, sono anda-
to a vedere su Internet il numero dei
membri del Bundesrat, la Camera del-
le Regioni della Repubblica Federale
Tedesca (o Senato Federale che dir si
voglia). Sapete quanti sono? 69 (ses-
santanove!), per una popolazione di
83 milioni di cittadini. Noi Italiani che
siamo 60 milioni abbiamo un Senato
di 315 membri (più 7 senatori a vita). Vi
pare sostenibile? Parlando di sistema
tedesco, mi sembrerebbe un bel ta-
glio. O no? Certo, nel Paese del Bunga
Bunga il numero 69 non è opportuno,
ma arrotondarlo a 70 è un attimo.

MARCO LOMBARDI

Un aumento da valutare
con attenzione

Fra lo stupore e l’autocompiacimento,
sono stati per lo più entusiastici i com-
menti ospitati dai mass media sul bal-
zo della produzione industriale nel
mese di agosto: un abbondante +4%
rispetto a luglio. Un balzo dovuto in
primo luogo ai settori della metalmec-
canica, dei macchinari e riguardante
in generale beni durevoli e semilavo-
rati, mentre il livello non cresce per i
beni di consumo - che visto il periodo
di maggiore afflusso turistico, lo si
spiega solo con lo svuotamento dei
magazzini della grande distribuzione.
Ebbene, proprio nel mese dove si con-

centrano le ferie dei lavoratori italiani
- eccezion fatta per le attività terziarie
e dei servizi, che però non rilevano in
ambito industriale -, si è prodotto di
più. Strano, considerato che, in base a
una precedente comunicazione sem-
pre di ISTAT, nel terzo trimestre del
2011 l’occupazione è rimasta sostan-
zialmente stabile. Evidentemente,
nell’arco di trenta giorni, a parità di for-
za lavoro si è avuto un boom della pro-
duttività individuale. Stakanovismo
da paura di disoccupazione? Impiego
di nuovi protocolli produttivi indu-
striali? Impiego di lavoratori a nero? O
non forse una mendace trasmissione
di dati da parte del panel di imprese
intervistate da ISTAT? Agli esperti sa-
remmo a chiedere delucidazioni.

FEDERICA CREMASCOLI*

La vera Meetic

A proposito della lettera da voi pubbli-
cata il 13 ottobre a pagina 24 e intitola-
ta «Una truffa mediatica», segnaliamo
che è in corso una truffa online da par-
te di ignoti che utilizzano in modo dif-
famatorio il nome di Meetic a scopo di
estorsione di denaro e contro cui Mee-
tic sta già procedendo legalmente. Ri-
badiamo che la società Meetic possie-
de solo due siti www.meetic.it e www.
meeticaffinity.it e che è possibile in
qualunque momento disdire un abbo-
namento, senza dover corrispondere
alcuna cifra in denaro. Meetic inoltre
non effettua clonazione di dati né indi-
rizza su numeri telefonici a pagamen-
to.
L’unico e ufficiale numero italiano a
cui rivolgersi per ricevere informazio-
ni, aiuto, per risolvere dubbi, per ri-
spondere a tutte le richieste nell’utiliz-
zo o meno del sito www.meetic.it è
800 125 544, il numero è gratuito ed è
attivo dal lunedì al sabato dalle 10 alle
18.
*Relazioni pubbliche Meetic Italia
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